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Procedura aperta per l’affidamento della fornitura ed installazione di un sistema 
PET-TC – e relativi accessori – presso Il Padiglione Sommariva dell’IRCCS San 
Martino – IST, nell’ambito del progetto finalizzato “Sviluppo di un metodo 
computazionale per la misura del midollo osseo umano come finestra diagnostica 
innovativa delle patologie oncologiche” 

 
 LOTTO UNICO - CUP C32G13000050001 – CIG 64022095FF 

Numero gara 6170419 
 

RISPOSTE QUESITI DIALOGO TECNICO 
  

 
Riletta la formulazione si condivide l’osservazione. 
E’ sufficiente massimizzare il parametro “diametro utile del vano paziente” 
 

 
Si accoglie l’indicazione, aggiungendo la voce “risoluzione energetica (FWHM % a 511 KeV) “ al punto B.1.2-
Sistema di rivelazione PET 
 

 
Indicazione non ricevibile in quanto si ritiene che i parametri NEMA già indicati siano da considerare lo 
standard di riferimento 
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Si rimanda all’allegato B al Capitolato Tecnico “Valutazione qualitativa” – pubblicato in fase di INDIZIONE ed 
al Disciplinare di gara – art. 7. 
 

 
Vd. TAV. AR02 
 

 
Vd. TAV. AR001 – TAV. AR002 – TAV. MAT001 
 

 
La progettazione delle barriere protettive deve essere fatta da Esperto Qualificato delle aziende, 
anche perché allo stato attuale non è nota né la tipologia degli apparecchi né la loro collocazione 
all’interno della sala esame.  Unico vincolo progettuale, ai sensi della normativa vigente, è 
rappresentato da una dose a valle delle schermature non superiore a 1mSv/anno. 
 

 
La scelta tra sistema di telecamera e visiva è indifferente a parità di schermatura. 
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In fase di sopralluogo saranno indicati i punti di stacco per la realizzazione impiantistica del locale 
previsti nel dwg 
 

 
Per quanto concerne il solaio del locale diagnostico, come indicato nel paragrafo 6 della relazione 
tecnica, sarà la Ditta partecipante a dover verificare puntualmente la portata del solaio sulla base 
peso e della posizione nel locale della tecnologia offerta. 
 

 
Il padiglione ha ottenuto di recente la SCIA VV.F, l’intervento (dal punto di vista dell’impianto di 
rivelazione fumi) prevede una piccola modifica locale del loop funzionale alla nuova destinazione 
d’uso, con caratteristiche di impianto identiche a quanto già realizzato. 
 

 
Quello che interessa da un punto di vista tecnico è che sia presente il TOF che, per quanto a nostra 
conoscenza, non può essere presente se i cristalli sono BGO. Per il resto non si ravvisa la necessità 
di richiedere il materiale dei cristalli. 
 

 
L’evoluzione tecnologica degli ultimi 20 anni ha generato una progressiva indipendenza dei 
software dall’hardware permettendo così una maggiore flessibilità di gestione e riduzione di costi. 
Questo Istituto, in considerazione di quanto sopra, intende pertanto acquisire, come oggi è 
solitamente possibile fare, soluzioni software che siano il più possibile “neutre” dal punto di vista 
tecnologico (hardware in particolate). Tuttavia, se il vincolo dell’installazione del software su 
hardware di proprietà (o di proprietà di produttori hardware diversi dal produttore del software) 
fosse ancora presente, confermiamo che, in questi casi debba essere prevista anche la fornitura 
dei relativi hardware specificando però, in dettaglio, i motivi tecnici alla base di tale vincolo e 
fornendo tutta la documentazione tecnica di supporto necessaria all’amministratore di sistema 
(servizio ICT interno) per consentire una normale gestione della postazione di lavoro all’interno 
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della rete aziendale. Deve inoltre essere fornita la certificazione che tali software siano funzionanti 
su piattaforme software di base (es.: sistema operativo) di recente rilascio e comunque coperte da 
supporto tecnico da parte del produttore software per almeno 5 anni. Naturalmente non sono 
ammesse forniture funzionanti su workstation o software di base (sistema operativo, browser, 
database, …)  fuori produzione e supporto. 
 

 
Non è stata richiesta la tecnologia “Big-bore”, è sufficiente la dotazione di “flat table” (piano rigido 
per rendere il lettino equivalente a quelli utilizzati in radioterapia in Istituto (acceleratori e TC 
simulatore), a basso coefficiente di attenuazione e dotato di attacchi standard per sistemi di 
immobilizzazione utilizzati in Radioterapia) che è comunque compatibile con le dimensioni del 
gantry richieste. 
 

 
Vedasi risposta al quesito 10. 
 

 
Vd. elaborato RE04- DISCIPLINARE PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI COSTRUTTIVI 
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I locali indicati sono già presenti nel padiglione, perché l’intervento in oggetto riguarda la 
realizzazione di una seconda sala PET/CT; per quanto riguarda la necessità di un locale tecnico, lo 
stesso è funzionale alla tipologia di tecnologia offerta da parte della Ditta partecipante che dovrà 
sviluppare lo specifico progetto di installazione (la base è un progetto preliminare). 
 

 
Come altri locali, il passa-preparati è già presente al piano 0. 
 

 
Vedasi risposta a quesito 7. 
 

 
Vedasi risposta a quesito 5. 
 

 
L’impianto di gestione reflui radioattivi è già esistente, l’appalto dovrà provvedere al collegamento 
degli scarichi che saranno realizzati nei locali oggetto di appalto. 
 

 
Devono essere previsti nel locale esame 10 ricambi d’aria/ora e lo stesso deve essere in regime di 
lieve depressione rispetto ai locali circostanti. 
Dovranno comunque essere rispettati i parametri minimi previsti dalle vigenti normative in 
materia (accreditamento istituzionale nazionale e della Regione Liguria, linee guida ISPESL e norme 
UNI) 
 

 
Vedasi risposta a quesito 22. 
 

 
Il sistema di estrazione aria deve confluire in quello già esistente già soggetto a monitoraggio 
ambientale. 
La filtrazione assoluta sarà del tipo a carboni attivi e dovrà essere posizionata esclusivamente 
sull’estrazione prima dell’immissione in ambiente dell’aria esausta. 
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A seguito dell’avvenuto collaudo degli impianti del padiglione del novembre 2014, diversamente 
da quanto indicato nel progetto del settembre 2013, la nuova sala diagnostica dovrà essere dotata 
di impianto di condizionamento autonomo, essendo insufficiente quello esistente pe nuove 
installazioni con ricambi aria ≥ 2V/h 
 

 
Non sono oggetto di appalto, se non per gli interventi di cui alla risposta al quesito 22. 
 

 
Non sono oggetto di intervento, vedasi risposta a quesito 17. 
 

 
Non sono oggetto di intervento, vedasi risposta a quesito 17. 
 

 

 
Non sono oggetto di intervento, vedasi risposta a quesito 17. 
 

 
Vedasi risposta a quesito 9. 
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Vedasi risposta a quesito 7. 
 

 
Vedasi risposta a quesito 9. 
 

 
Vedasi risposta a quesito 11. 
 

 
Nel locale diagnostica PET/CT devono essere realizzati gli impianti Ossigeno, aria compressa e 
vuoto, con derivazione dalle dorsali del padiglione al Piano 0. 
 

 
Per tali impianti (elettrico/meccanico) nel computo metrico estimativo è presente una valutazione 
a corpo degli stessi. 
 

 
Richiesta accettabile per cui si propone di indicare come soglia inferiore della capacità termica del 
tubo il valore 6.3 MHU. 
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Si ritiene di non accogliere i suggerimenti in quanto rischiano di indicare particolari tipi di 
tecnologia. 
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Vedasi risposte ai quesiti precedenti 
 


